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EST-OVEST Grande interesse per gli incontri 

La Thatcher a Budapest: dai paesi 
minori primo tentativo di disgelo? 
Il premier britannico vedrà il suo collega Lazar e il presidente Kadar - La stampa inglese sottolinea: 
dall'interno dei blocchi può partire il segnale di allentamento delle tensioni - L'handicap dei «Cruise» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Grande è l'inte
resse che suscita l'incontro an
glo-ungherese di Budapest nel
l'ambito di una augurabile ri
presa del dialogo Est-Ovest. Su 
invito del primo ministro Gyor-
gy Lazar, la signora Thatcher è 
arrivata ieri sera nella capitale 
magiara per una visita di due 
giorni e mezzo. E la prima volta 
che un premier britannico si re
ca in Ungheria. Ed è anche la 
prima occasione, per la Tha
tcher, di metter piede in un 
paese socialista. Entrambi i go
verni annettono molta impor
tanza allo scambio bilaterale 
soprattutto nel momento in cui 
ogni altro contatto negoziale 
tra Est e Ovest appare momen
taneamente interrotto. Le cir
costanze sono dunque favore
voli, il clima è quello giusto. 

Ma da ambo le parti si sente 

la necessità di aggiungere una 
nota cautelativa: l'avvertimen
to cioè a non esagerare la porta
ta dei colloqui, l'invito realisti
co a non attendersi risultati 
clamorosi. A landra si dice: ri
cordiamoci che la meta del 
viaggio è Budapest (ma non an
cora Mosca) e, dopo tutto, la 
Thatcher non e il capo dell'al
leanza occidentale. In una in
tervista al .Guardian., il primo 
ministro Lazar saluta con favo
re la rassegna che le due delega
zioni compiranno sui problemi 
internazionali di comune inte
resse. E osserva: «Sono convin
to che ci seno tuttora molti spa
zi per lo sviluppo delle relazioni 
bilaterali... Abbiamo opinioni 
diverse circa le ragioni che sot
tendono l'attuale tensione in
ternazionale e i modi in cui può 
essere ridotta. Ma è utile cono
scersi meglio così che il dialogo 

possa contribuire ad arrestare 
le tendenze più pericolose, so
prattutto qui in Europa, al fine 
di ripristinare la normalizza
zione dei rapporti Est-Ovest». 

Ed ecco il primo e fonda
mentale elemento di differenza 
fra i due paesi: un probabile 
fattore di discontinuità nel 
confronto diplomatico di Bu
dapest. La Thatcher arriva alle 
conversazioni con La/ar e Ka
dar come capo di un paese eu
ropeo che ha appena comincia
to la collocazione dei missili in 
termedi americani Cruise. Tro
va davanti a sé i dirigenti di un 
paese che è riuscito finora ad 
evitare di accogliere installa
zioni militari analoghe. Se la vi
sita deve contribuire ad una 
migliore comprensione recipro
ca — osserva il «Guardian» — la 
signora Thatcher va a Budape

st a constatare di prima mano 
la portata delle difficoltà og
gettive che la collocazione dei 
Cruise ha già creato per i vari 
stati dell'Europa orientale. 
Nessuno, meglio degli unghere
si, è in grado di dimostrare al 
premier inglese quali complica
zioni, e danni reali, la decisione 
della NATO abbia seminato 
sulla strada di Quanti, nell'or
bita orientale, si battono per un 
ritorno alla distensione e coo
perazione internazionale. 

Un editoriale del «Financial 
Times» è ancor più esplicito. L* 
incontro — afferma il giornale 
— avviene all'insegna del reali
smo da ambo le parti. Si tratta 
cioè di verificare «sino a che 
punto, entro i due blocchi, pos
sa esserci un movimento verso 
la distensione: e fino a che pun
to gli stati minori, entro le ri
spettive alleanze, possano gio

care un loro ruolo nel tentativo 
di abbassare la tensione fra le 
due superpotenze». «La leader
ship ungherese, che è riuscita a 
sopravvivere all'ombra di una 
superpotenza — osserva il «Fi
nancial Times» — può avere 
qualche risposta a questo tipo 
di problemi». La signora Tha
tcher si è di recente convertita 
alla necessità del dialogo. Fino 
all'autunno scorso — ricorda il 
foglio finanziario londinese — 
«il suo istinto era quello di ve
dere Est e Ovest come una scel
ta fra bene e male, una crociata 
morale. La sua migliore funzio
ne a Budapest è quella di ascol
tare e imparare. Gli ungheresi 
non si trovano in una posizione 
facile — conclude il «Financial 
Times» — ma stanno cercando 
di trovare una via d'uscita in un 
modo che possa andare a bene-

Margaret Thatcher 

fido anche di alt ri paesi». Il pri
mo viaggio in uno stato sociali
sta sarà dunque un test per la 
volontà effettiva della Tha
tcher di perseguire nuove vie. 

, Fra gli altri argomenti di co
mune interesse, il governo bri
tannico assegnava il suo appog
gio al sondaggio che l'Ungheria 
sta compiendo verso la realiz
zazione di un accordo commer
ciale con la CEE. Frattanto, nel 
sessantesimo anniversario del
lo stabilimento delle relazioni 
diplomatiche fra Regno Unito e 
URSS, il ministro degli esteri 
britannico Howe ha scambiato 
un messaggio augurale con 
Gromiko. Da qualche settima
na gli ambienti giornalistici 
della capitale inglese parlano di 
un possibile viaggio di Howe a 
Mosca. 

Antonio Bronda 

Spiljak 
chiede 

a Reagan 
«duttilità» 

verso 
l'URSS 

WASHINGTON — Il presidente jugoslavo Mika Spiljak, in 
visita negli Stati Uniti, ha avuto ieri un colloquio con il presi
dente americano Reagan. Ai termine dell'incontro, una fonte 
americana ha detto che Spiljak ha esortato gli Stati Uniti a 
dare prova di duttilità nei confronti dell'Unione Sovietica, in 
modo da incoraggiare Mosca a riprendere i negoziati. 

La stessa fonte, che ha chieto di mantenere l'anonimato, 
ha detto che tanto Reagan quanto Spiljak hanno manifestato 
un certo ottimismo sul futuro delle trattative USA-URSS. 
Secondo l due interlocutori, l'URSS «sta cercando il modo di 
riprendere il dialogo interrotto» sulla limitazione degli arma
menti. 

Il presidente jugoslavo, secondo la stessa fonte, avrebbe 
chiesto a Reagan due gesti specifici di buona volontà, ma 
non è stato precisato di che gesti dovrebbe trattarsi. Nelle 
dichiarazioni rese pubbliche al termine dell'incontro,. Rea
gan si è detto «pronto e deciso» a raggiungere un accordo sul 
disarmo con l'URSS. 

Per quanto riguarda le relazioni bilaterali con la Jugosla
via. il presidente americano ha affermato che gli Stati Uniti 
appoggiano «l'indipendenza, l'unità e l'integrità territoriale 
della Jugoslavia, e rispettano la sua politica di non allinea
mento». È appunto in questa particolare posizione della Ju
goslavia, che" ha un posto di grande rilievo fra i non allineati, 
che sta l'interesse della visita di Spiljak negli Stati Uniti. 

Trudeau a 
Bucarest 
ottimista 

sulle 
possibilità 
di dialogo 

BUCAREST — Con la tappa di Bucarest, si è concluso ieri il 
giro di visite che il premier canadese Pierre Trudeau ha com
piuto in tre paesi dell'Est europeo, la Cecoslovacchia, la Re
pubblica democratica tedesca e la Romania. 

Trudeau, che è autore di una importante proposta per ri
durre le tensioni fra Est e Ovest e sbloccare il negoziato sugli 
armamenti, quella di convocare una conferenza alla quale 
partecipino le cinque potenze nucleari, ha fatto ieri, prima di 
ripartire alla volta di Ottawa, un primo bilancio del suo viag
gio. Parlando dei contatti avuti nel tre paesi dell'Est, il pre
mier canadese sì è detto «ottimista sul fatto che si possa 
instaurare un dialogo fruttuoso». Circa i suoi colloqui con il 
presidente romeno Ceausescu, con il quale si è incontrato per 
tre ore mercoledì e per un'ora e mezza ieri mattina, Trudeau 
ha detto che sono state esaminate nei dettagli, «con reciproca 
soddisfazione», sia la proposta canadese che le varie iniziati
ve romene per una ripresa del dialogo Est-Ovest. 

«Abbiamo forse differenti approcci ai vari problemi, ma gli 
obiettivi sono comuni e cioè coinvolgere le nazioni medie e 
piccole nel processo di negoziazione della pace», ha detto il 
premier canadese. Con Ceausescu, ha aggiunto Trudeau, ri
ferendosi all'atteggiamento indipendente e costruttivo del 
presidente romeno, che nei giorni scorsi ha ricevuto a Buca
rest anche il ministro degli esteri sovietico Gromiko, «ho 
trovato subito il tono giusto». 

CENTRO AMEBICA Annuncio di Weinberger: la permanenza non è autorizzata dal Congresso 

Restano in Honduras 800 marines Usa 
Nel Salvador, Shuitz parla di neutralità di Washington e attacca gli squadroni della morte, ma il suo interlocutore, D'Aubuisson, 
ne è l'ispiratore - In pericolo le elezioni? - Il Costarica ha intanto deciso di espellere Pastora e gli antisandinisti 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'America 
Centrale torna ad essere un " 
argomento scottante. Le ra
gioni sono quelle di sempre: 
la guerra civile nel Salvador, 
le operazioni segrete della 
CIA per rovesciare 11 gover
no legittimo del Nicaragua, 
la presenza militare degli 
Stati Uniti nell'Honduras, 
che resta il principale tram
polino di lancio per le provo
cazioni contro II regime san-
dinista. Tutte le ultime noti
zie provenienti da questi 
punti critici contribuiscono 
a fornire inquietanti indica
zioni di un peggioramento 
della crisi, delle crescenti 
difficoltà che incontra la 
strategia statunitense e di 
nuovi atti che coinvolgono o 
possono coinvolgere sempre 
più le forze arma'.e agli ordi
ni di Reagan. 

In Honduras, alla fine di 
questo mese, si svolgerà la 
seconda fase delle manovre 
militari, che impegnano ben 
cinquemila soldati america
ni proprio ai confini de! Ni
caragua. Ma proprio ieri, al 
Senato, si è scoperto che que
sta presenza si prolungherà 
e c'è anzi i! sospetto che di-

Werner resta 
ma si fa 

l'autocritica 
in televisione 
Il ministro della Difesa tede-

sco occidentale Manfred Wbr-
ner si è pubblicamente autocri-
t irato per la decisione, che era 
stata presa il -31 dicembre, di 
mandar? anticipatamente in 
pensione a causa della sua pre-
sunts omosessualità il generale 
«hirgen Kiessling. Nel corso di 
un'intervista televisiva andata 
in onda ieri il ministro ha am
messe di aver compiuto «erro
ri». ma ha affermato di ritenere 
che ciò non abbia arrecato pre
giudizio alla credibilità inter
nazionale del suo paese. Conti
nuano intanto nella Repubbli
ca federale ie polemiche per il 
fatto che Wòrner non è staxp 
costretto a cedere la responsa
bilità della difesa. Formalmen
te egli ha offerto le dimissioni 
al cancelliere Kohl, che si è pe
rò affrettato a respingerle di
chiarando di considerare il mi
nistro come una persona •parti
colarmente capace». 

ti generale Kiessling ha dal 
canto suo manifestato soddi
sfazione per la soluzione data 
alla sua vicenda ed ora attende 
di andare, come da lui stesso 
richiesto, anticipatamente in 
pensione il prossimo 31 marzo. 

venga permanente. È stato il 
segretario alla Difesa. Ca-
spar Weinberger, a scoprire 
le nuove intenzioni del Pen
tagono. Nella prossima esta
te si svolgerà un altro round 
di manovre, questa volta ai 
confini con il Salvador, per 
addestrare le truppe ameri
cane alla lotta contro la 
guerriglia. I senatori che 
hanno ascoltato questo an
nuncio hanno visto subito a-
leggiare lo spettro di un 
coinvolgimento diretto e 
massiccio dei «nostri ragaz
zi» nella guerra civile in Sal
vador. Weinberger ha detto 
che un corpo di 700-800 mili
tari USA sarà mantenuto in 
Honduras anche dopo la fine 
di queste nuove manovre. I 
senatori democratici, Ken
nedy e Sasser, hanno prote
stato contro !a prospettiva di 
una presenza militare per
manente in Honduras, per di 
più non autorizzata dal Con
gresso. Weinberger ha nega
to che di questo sì trattasse e 
ha giustificato il manteni
mento di 700-SOO uomini con 
esigenze pratiche: si tratte
rebbe di non spostare avanti 
e indietro equipaggiamento 
pesante. 

El Salvador. Qui la situa
zione si sta complicando. La 
guerriglia non è stata battu
ta, anzi è più forte che mai. 
Le squadre della morte con
tinuano a infierire e non am
mazzano più soltanto ele
menti di sinistra ma perso
naggi di centro, perfino pro
prietari terrieri che non si 
oppongono ai progetti di ri
forma agraria. Quel che più 
conta è che questi reparti di 
assassini sono direttamente 
collegati con una parte degli 
alti comandi militari e tro
vano il maggior punto di ri
ferimento politico in Rober
to D'Aubuisson. candidato 
della destra alle elezioni pre
sidenziali del prossimo 25 
marzo. Gli americani, inve
ce, puntano ancora su Duar-
te (democratico cristiano) e 
su un altro candidato di cen
tro, Francisco José Guerre-
co. Ma poi, si voterà davve
ro? Ormai negli USA si parla 
di un possibile colpo di stato 
dell'estrema destra per In
staurare un regime militare 
senza neanche una parvenza 
di consenso elettorale (per 
quel che può valere in un 
paese dilaniato da una san
guinosissima guerra civile). 
A diffondere il timore del 
golpe sono stati gli alti fun
zionari che accompagnano il 
segretario di stato George 
Shuitz, nel viaggio che sta 
compiendo in paesi chiave 
dell'America Latina (El Sal
vador. Venezuela, Brasile e.„ 
Grenada). Il «New York Ti
mes» registra con grande ri
lievo questi timori, anche 
perché segnalano II punto 
davvero critico cui è arrivata 

la politica degli USA nella 
regione. 

Il viaggio di Shuitz. Il se
gretario di stato ha fatto tap
pa, innanzitutto, nel Salva
dor. Appena sceso dall'aereo. 
ha condannato severamente 
il terrorismo, di sinistra e di 
destra. La stessa condanna, 
con un più forte accento po
lemico contro le squadre del
la morte, l'ha pronunciata in 
un successivo incontro con i 
candidati e con la stampa. 
Davanti a lui sedeva D'Au
buisson. cioè il capo politico 
degli assassini (gli si imputa, 
tra gli altri, quello del vesco
vo Romero) che ascoltava 
con sussiego. Comunque — 
parola di Shuitz — gli ameri
cani in Salvador sono neu
trali: accetteranno il verdet
to delle ormai improbabili c-
Iezioni. anche se dovessero 
segnare la vittoria di D'Au
buisson. Questi, del resto, ha 
fatto carriera anche perché è 
stato in una scuola militare 
degli Stati Uniti. 

Nel corso della sua perma
nenza a Caracas, per la ceri
monia dell'insediamento del 
nuovo presidente del Vene
zuela, Jaime Lusinchi, 

Shuitz ha detto che non vuo
le incontrare il leader del Ni
caragua, Daniel Ortega, che 
invece si era detto disposto a 
parlargli. 

Un altro piccolo scacco gli 
americani lo hanno subito 
dal Costarica. Il presidente 
di questo paese che confina, 
a sud, con il Nicaragua — 
Luis Alberto Monge — ha 
deciso di espellere i guerri
glieri antisandinisti che fan
no capo a Eden Pastora, ex 
capo rivoluzionario, «per 
mantenere la neutralità del 
paese». Monge si è anche ri
fiutato di incontrare Pastora 
che aveva insistito più volte 
per avere un colloquio. 

Il governo del Nicaragua, 
infine, starebbe per annun
ciare che le elezioni, richieste 
dagli americani come una 
prova di democrazia, si svol
geranno nel 1985. Chissà se 
prima di questa data gli a-
mericani le renderanno im
possibili con un'invasione 
militare in senso proprio, 
giustificata dal fatto che Fi
nora elezioni non se ne sono 
fatte. 

Antello Coppola 

Brevi 

Domani il congresso del PC lussemburghese 
ROMA — & svolgeranno domani « dopodomani i lavori del XXIV congresso 
del Partito comunista lussemburghese. Il PCI sari rapresentato dai compagni 
Bianca Bracatesi, della CCC e delta sezione scuole di partito, e Graziano 
Panaro. seg> etano della Federazione del PCI di Lussemburgo. 

I sudafricani non hanno lasciato l'Angola 
LUANDA — L'agenzia ufficiale angolana ANGOP afferma che le truppe sud
africane si trovano ancora nel sud dell'Angola, malgrado il preannuncio di 
Pretoria sul «oro ntro. Scontri sporadici ci sono stati negfi ultimi giorni nella 
provincia di Cunene. 

Glemp andrà in America latina 
VARSAVIA — Il Primate di Polonia, mona. Glemp. si recherà alla metà et 
febbraio m America latina per effettuare una visita di un mese «n Argentina e 
Brasile. 

Tre dimostranti uccisi in India 
NUOVA DELHI — Tre morti e un numero impreosato di feriti costituiscono i 
bilancio degli scontri avvenuti fra poSzia e ^mostranti in un villaggio del 
Bengala: all'origine degli scontri, un episodio di banditismo. 

«Eccellenti» le donne soldato in Jugoslavia 
BELGRADO — Una nota ufficiale deOa Tanjug afferma che le doravi jugoslava 
che finora si sono arruolate neB'Armata popolare sono f soldati eccellenti*. 

Piogge acide: consiglio d'Europa 
STRASBURGO — Dopo i Parlamento europeo, anche l'assemblea parlamen
tare del Consiglio d'Europa è intervenuta questa settimana a Strasburgo 
sull'inquietante fenomeno dette «piogge acide», chiedendo ai governi europei 
di concordare d'urgenza misure mternazionaS di protezione deS'ambttnte. 

SAHARA OCCIDENTALE 

Il Polisario chiede l'esclusione 
del Marocco dal consesso africano 
ROMA — Il 1984 doveva essere l'anno della pace per il Saha
ra occidentale, ma le nostre speranze e quelle di tutti gli stati 
africani che hanno approvato lo scorso anno un piano per 
una soluzione pacifica del conflitto sono state deluse. Il Ma
rocco ha categoricamente respinto il piano di pace dell'OUA 
e ha iniziato, proprio alla fine del dicembre scorso, una nuova 
pericolosa escalation militare del conflitto. Chi parla è il «nu
mero due» del Fronte Polisario, Bachlr Mustapha Sayed, in 
un Incontro a Roma con i giornalisti italiani e della scampa 
estera. II dirigente del Polisario guida una delegazione, giun
ta ieri in Italia sn invito del PCI. di cui fanno parte Ahmed 
Buhari, dell'Ufficio Politico e Fadel Ali, rappresentante del 
Polisario per l'Europa sud-orientale. 

Speranze deluse quindi. Più di tre anni di complesso e 
difficile lavoro diplomatico in tutte le sedi internazionali, che 
era ormai giunto a una positiva fase conclusiva, è stato im
provvisamente rimesso in questione da un nuovo rifiuto del 
Marocco. 

Questa volta, dice Bachir Mustapha Sayed, si è passato il 
limite. Gli stati africani che unanimemente avevano appro
vato il plano di pace nel loro vertice di Addis Abeba Io scorso 
anno si sono sentiti presi in giro e ingannati dal Marocco. Per 
questo, aggiunge, noi ora chiediamo l'esclusione del Marocco 
dall'Organizzazione degli stati africani (OUAJ: è inammissi
bile che uno Stato che viola sistematicamente i principi della 
Carta costitutiva dell'OUA continui a farne parte. E si tratta 
dei principi fondamentali della convivenza africana, il diritto 
all'indipendenza e all'autodeterminazione dei popoli, e il ri
conoscimento dei confini ereditati dalla colonizzazione. 

n dirigente del Polisario ripercorre le tappe degli ultimi tre 
anni di negoziati. Abbiamo fatto, dice, tutte le concessioni 

possibili per una conclusione pacifica e negoziata del conflit
to. Per quattro volte il nostro atteggiamento responsabile ha 
salvato dei vertici africani. Avevamo anche accettato di ri
durre le attività militari per favorire 1 negoziati. Una grave 
responsabilità dell'attuale situazione ricade anche su due 
paesi, gii Stati Uniti e la Francia. È solo grazie ai loro aiuti 
che il Marocco ha potuto lanciare ia sua escalation con la 
costruzione di un nuovo «muro» che mira a tagliare in due il 
nòstro paese e a implicare nella guerra due paesi vicini, la 
Mauritania e l'Algeria. «L*80 per cento dell'armamento ma
rocchino — ha precisato — è francese: le forniture, che ave
vano subito una pausa tre o quattro mesi dopo l'elezione di 
Mitterrand, sono ormai riprese come prima». Eppure, ag
giunge Bachir Mustapha Sayed. ci avevano detto p n m a che 
i loro aiuti miravano solo a difendere il Marocco nel suoi 
•confini internazionali» o a salvare la faccia del re consenten
dogli di andare a trattative dignitose. Non è stato cosi. 

Il prezzo di questa guerra, ha poi detto il dirigente saharui, 
lo paga il popolo marocchino. In riferimento alla recente 
«rivolta del pane» tn Marocco, che ha toccato tutte le princi
pali città del paese, Bachir Mustapha Sayed, ha detto che la 
sua causa determinante è stata la guerra nel Sahara. Nelle 
manifestazioni che ci sono state si è chiesto la fine della 
guerra contro il popolo saharui. «Non sono stati né i marxi
sti-leninisti. né i sionisti, né i komeinisti a provocare la rivol
ta e nemmeno il Fronte Polisario», m a il popolo marocchino 
che per la prima volta si è ribellato alla guerra espansionisti
ca. Il regime aveva promesso il paradiso. l'Eldorado, nel Sa
hara Occidentale. Ma il popolo marocchino vi ha trovato 
l'inferno, e la crisi economica. E oggi, ha concluso, l'unico 
partito di opposizione in Marocco è rimasto il popolo maroc
chino. 

Giorgio MigHardi 

RFT - FRANCIA 

Kohl e Mitterrand 
sul rilancio europeo 
Confermati i rapporti particolarmente stretti tra i due paesi - II 
presidente francese consulterà gli altri partner comunitari 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il fascino discre
to del quadro campestre, 
scelto da Kohl per Mitter
rand nel castello di Ludwl-
gshohe (nel suo natale Pala-
tinato) per discutere sul ri
lancio dell'Europa non sem
bra aver dato un qualche ri
sultato concreto. Cinque ore 
faccia a faccia tra il cancel
liere tedesco e il presidente 
francese concludere con 1* 
annuncio di generici «pro
gressi» sulla questione del 
montanti compensativi mo
netari e con la professione di 
•buone speranze» e di «otti
mismo» basata sulla rituale 
formula di una «volontà poli
tica comune» per fare uscire 
l'Europa dalla crisi. Kohl ha 
accennato ad una discussio
ne «intensa» per preparare il 
consiglio di Bruxelles del 
19-20 marzo; Mitterrand si è 
felicitato che «il problema 
dei montanti compensativi 
monetari» che angoscia' i 
contadini francesi, «e stato e-
saminato sotto tutti gli a-
spetti». Una frase che veniva 
interpretata ieri a Parigi co
me un riavvicinamento delle 
posizioni tra le due capitali 
su questo spinoso e delicato 
problema. La Francia auspi
ca come è noto una riduzione 
dell'ordine del 3-4%, sul 10% 
esistente oggi, ai prossimi 
negoziati sui prezzi agricoli 
europei. Fino ad ora Bonn ha 
respinto questa idea poiché 
ciò comporterebbe una ta
glio netto nel reddito di tutti 
gli agricoltori tedeschi. Mit
terrand tuttavia non ha ag
giunto granché alla espres
sione di una speranza di 
«concludere a Bruxelles un 
certo numero di accordi lad
dove fino a questo momento 
il contenzioso è prevalso». 
Bisogna ha detto essere in 
dieci a trovarsi d'accordo. E 
questo «resta da fare». Il pre
sidente francese avrebbe 
presentato al suo interlocu
tore tedesco una serie di 
•nuove proposte» per sbloc
care la crisi attuale della co
munità esponendo «le nuove 
idee francesi sulla riforma 
del mercato comune agrico
lo, sul contributo finanziario 
britannico e l'aumento delle 
risorse finanziarie proprie 
della CEE» fino ad ora resta
te comunque nella più asso
luta vaghezza. Sono queste 
nuove proposte che Mitter
rand si accingerebbe a ren
dere pubbliche in un «procla
ma» sull'Europa che egli a-
vrebbe in programma di e-
nunciare nella visita che fa
rà in Olanda lunedi e marte-
di prossimo. Questo procla
ma mirerebbe a mettere i 
partners della Francia — si 
diceva ieri sera negli am
bienti della delegazione 
francese — «di fronte alle lo
ro responsabilità» dopo il fal
limento dell'ultimo Consi
glio europeo di Atene nel di
cembre scorso. Sarebbe il 
piatto forte della serie di in
contri che Mitterrand ha in 
programma nelle prossime 
settimane a Atene. Copena
ghen, Lussemburgo, Roma, 
Bruxelles e Dublino. A con
clusione di questo intenso gi
ro, Mitterrand si incontrerà 
di nuovo, questa volta a Pa
rigi, con Kohl. Appare chiaro 
che la ricerca dì una intesa 
globale — che fa da sfondo 
agli incontri bilaterali con i 
nove partners, che Mitter
rand aveva iniziato con la 
Thatcher la settimana scor
sa qui a Parigi — non do
vrebbe gettare ombre dì dub
bio sul rapporto del tutto 
particolare che deve conti
nuare ad esistere tra Parigi e 
Bonn. «Francesi e tedeschi, 
tenuto conto della loro storia 
e della loro posizione, ha det
to ieri il cancelliere federale, 
debbono fare il massimo di 
sforzi e noi s iamo entrambi 
decisi a farli». L'idea di un bi
nomio franco-tedesco ege
mone viene dunque formal
mente sottolineata anche se 
nella sostanza molte delle i-
dee mitterr&ndiane sulla co
struzione di una «realtà poli
tica dell'Europa» basata su 
una «realtà economica» e su 
un «patto industriale e socia-
le« non trovano al di là del 
Reno che un interesse di pu
ra forma. 

Franco Fabiani 

NELLA FOTO: Mitterrand • 
Kob! duranta il brindisi «di 
benvenuto» 

CIAD 

Cheysson tenta una 
mediazione con Trìpoli 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Intesa tra riadiani, possibilmente nel quadro africano 
dell'OUA, e ritiro delle forze libiche dal nord del Ciad, cui segui
rebbe immediatamente l'evacuazione del corpo di spedizione fran
cese: lo scenario che Cheysson ha sottoposto ieri a Ndjamena al 
presidente Hissene Habre, e che il capo della diplomazia francese 
esporrà oggi al presidente etiopico e dell'OUA, Menghistu, e quin
di subito dopo a Gheddafì a Tripoli, per Parigi resta invariato. Di 
nuovo ce l'urgenza di iniziative capaci di tradurlo nei fatti, per 
uscire da una situazione che ieri Cheysson ha qualificato come 
molto pericolosa. 

Cheysson ha trovato una capitale del Ciad galvanizzata dalle 
vittorie che le forze del «Fant» di Hissene Habre avrebbero riporta
to nelle ultime ore contro gli avversari del «Gunt> di Gukuni. Gli 
scontri si vanno pericolosamente moltiplicando a nord della nuova 
«linea rossa» stabilita dalle forze di intervento francese, il cui ruo
lo, dopo l'incidente del «Jaguar» della settimana scorsa, è sempre 
più ambiguo. L'aviazione e stata per ora tenuta fuori da questi 
combattimenti ma essa ha ormai l'autorizzazione ad aprire il fuo
co, senza nemmeno chiedere il parere di Parigi. 

Il pericolo di scontri più seri, e di un confronto diretto tra 
francesi e libici, come ha lasciato intendere lo stesso Gheddafì, è 
divenuto dunque più reale. Se per Cheysson, Habre è il capo di 
Stato legale, e come tale deve essere riconosciuto ad un tavolo 
negoziale, per Gukuni si tratta di un usurpatore che si regge sol
tanto grazie all'appoggio francese. Su questo scoglio, formalmen
te, era fallita la conferenza di pace dell'OUA una ventina di giorni 
fa ad Addis Abeba. 

Quali potranno essere le nuove iniziative che Cheysson sta solle-i 
citando con il suo giro nelle tre capitali della crisi ciadiana? Fino 
a che punto l'OUA, con le sue divisioni interne, sarà in grado di 
conciliare le spinte contrastanti che si manifestano sull'affare cia
diano? Infine, resta il problema chiave dell'atteggiamento di Tri
poli e delle reciproche accuse di ingerenza. 

Ieri, a Ndjamena, Cheysson ha detto che il giorno in cui le forze 
libiche si ritireranno dal Ciad seguirà, a meno di ventiquattrore, il 
ritiro delle forze francesi. Ieri, intanto, una delegazione del «Gunt» 
di Gukuni è giunta a Parigi. 

Il capo delegazione si è limitato a dichiarare che «dopo il falli
mento della tavola rotonda di Addi? Abeba e l'abbattimento di un 
aereo francese è normale che il "Gunt" prenda contatto con il 
governo francese». * * 

per il dirìgente amministrativo di azienda 
per l'esperto tributario 
per diventare esperti tributari 

* 

il fisco 
significa garanzia di totale- aggiornamento, tempestività 
d'informazione tributaria, riduzione o annullamento dei 
rischi di pesanti sanzioni civili e penali, raccolta per la 

consultazione celere 

Nel 1983. su 40 numeri per complessive 5388 pagine. 380 
conunenti interpretativi ed esplicativi delle leggi tributarie' 
in vigore, decine di monografie tributarie. 404 leggi e 
decreti fiscali emanati nell'anno, 759 circolari e note 
ministeriali esplicative. 335 decisioni delle Commissioni 
tributarie e della Cassazione. 525 risposte gratuite ai 
quesiti dei lettori. Insomma tutto quello che si può dare in 

campo tributario! 
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